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LEGGI E DECRETI 


. Numera. di pubblicazione .788. 


LEGGE 7 aprile 1927, n. 495. 


Conversione in-legge del R. decreto-legge 16 maggio 1926, 
n. 897, che reca aggiunte ai Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, 
n.37, e-7 febbraio -1926,:n.‘168, relativi alla costituzione del» 
PIstituto di ‘assicurazione e previdenza per i titolari 'degli ufficì 
secondari, per i ricevitori postali e telegrafici e per gli agenti 


turali. 


| VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


. (Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; - 
Noi-abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico. 


‘ E’ convertito in legge il R. decreto-legge 16 maggio 1926, 
n. 897, che reca aggiunte ai Regi decreti-legge 3 gennaio 
1926,.n. 37, e 7 febbraio 1926, n. 168, relativi alla costitu- 
zione dell’Istituto ‘di ‘assicurazione e previdenza per i tito 
lari degli uffici secondari, per i ricevitori postali e .tele- 
grafici e per gli agenti rurali. 


., Qrdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
dl Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
«varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


| Data & Roma, addì 7 aprile 1927 - Anno V 
VITTORIO EMANUELE. 


Crano — VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. i 


Numero di pubblicazione 789. 


LEGGE 7 aprile ‘1927, n. 496. 


Conversione in legge del R. decreto 7 gennaio 1926, n. 209 
contenente disposizioni sui libri di testo ed altri provvedimenti 
.per l'istruzione elementare.. i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
*RE D’ITALIA 


. Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto 7 gennaio 1926, nu- 
mero 209, contenente disposizioni sui libri di testo ed altri 
provvedimenti per l’istruzione elementare. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia. inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 


del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 


” 


Data a Roma, addì 7 aprile 1927 - Anno V, 
VITTORIO EMANUELE. 


FeDRLE — WoLPr 
Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 790, 


LEGGE 3 aprile 1927, n. -497. : 

Conversione in legge del R. decreto-legge 7 ottobre 1926, 
n. 1871, che impone l’obbligo del giuramento ai capitani e pa 
droni marittimi. e: i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto ‘segué :. 
Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1871, 
che impone l’obbligo del giuramento ai capitani e padroni 
marittimi. pela 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. Ù 


. Data a Roma, addì 3 aprile 1927 - ‘Ann6 V 
VITTORIO EMANUELE. 


Ciano — Rocco — VoLPI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


. 


Numero di pubblicazione 791. 


REGIO DECRETO-LEGGE 6 marzo 1927, n. 462. 


Esecuzione dell’Atto addizionale agli Accordi commerciali iu 
vigore fra il Regno d’Italia e la Repubblica Francese e del rela» 
tivo Protocollo di firma, sottoscritti in Roma il 29 maggio 1926, 
IE delle note scambiate fra i rappresentanti degli Stati anzi» 

etti. ì 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del 
Regno; i 

Visto lart. 3, comma 2, della legge 31 gennaio 1926, 
numero 100; im 

Vista la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzione 
all’Atto addizionale agli Accordi commerciali in vigore fra 
il Regno d'italia e Ian Repubblica Francese, firmato a Ro- 
ma il 29 maggio 1926; ° 

Udito ii Consiglio dei Ministri; 
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro | 


fsegretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli 
affari esteri, di concerto col Ministro per le finanze e con 
quello per l’economia nazionale; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Piena ed intera esecuzione è data all’Atto addizionale 
Agli Accordi commerciali in vigore fra il Regno d’Italia e 
la Repubblica Francese e al relativo Protocollo di firma, 
sottoscritti in Roma fra l’Italia e la Francia il 29 maggio 
1926, nonchè alle seguenti note scambiate fra i rappresen- 
tanti degli Stati anzidetti: 

1° Scambio di note avvenuto in Roma il 29 maggio 1926, 
relative all’assimilazione dei vini; ; 

2° Scambio di note avvenuto in Roma il 29 maggio 1926, 
relative all’applicazione della nomenclatura doganale; 

3° Scambio di note avvenuto in Roma il 29 maggio 1926, 
relative al contingente dei liquori italiani ammessi all’im- 
portazione in Francia; 

4° Scambio di note avvenuto in Parigi il 14 agosto 1926, 
relative all'aumento del 30 per cento della tariffa doganale 
francese; 

5° Nota del 14 agosto 1926 del Ministro degli affari 
esteri francese al Regio ambasciatore a Parigi, concernente 
i marmi statuarî. 

Art. 2. 


Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento per 
la sua conversione in legge, entrerà in vigore dieci giorni 
dopo lo scambio delle ratifiche dell'Atto addizionale di cui 
all’articolo precedente. 

' Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo. osservare. 


Dato a Roma, addì 6 marzo 1927 - Anno V, 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINnI — VOLPI — BELLUZZO. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 aprile 1927 - Anno V 
Atti del Governo, registro 259, foglio 63. — FERRETTI. 


Convenzione addizionale agli accordi commerciali tra l’Italia e ia Francia. 


AVENANT AUX ACCORDS COMMERCIAUX EN VIGUEUR . 
ENTRE LE RoyAUME D’ITALIE kt LA RÉPUBLIQUE FRANCAISE. 


(Signé à Rome le 29 mai 1926). 


Le Gouvernement de Sa majesté le Roi d’Italie et le Gou- 
vernement de la République francaise, dans Vesprit amical, 
qui les anime et désireux de resserrer, autant que possible, 
les liens 6conomiques entre les-denx Pays, ont résolu ‘d’ap- 
porter è la convention du 21 novembre 1898, prorogée par 
arrangement commercial du 13 novembre 1922 et à la con- 
vention relative au régime des soies et soieries du 28 juillet 
1923, complétée par l’échange des notes du 29 décembre 1928, 
et du 10 janvier 1924, certaines modifications et, à cet effet, 
ont convenu des dispositions ci-après: 


Art. ler. 


Les produits originaires et en provenance d’Italie 6numé- 
rés à la liste A ci-annexée jouiront à leur importation en 


France, des droits spécifiques et coefficients qui sont fixés à 
ladite liste dans les conditions prévues è l’article 3 de l’ar- 
rangement du 13 novembre 1922. La majoration établie par 
la loi francaise du 6 avril 1926 ne sera applicable que dans 
les cas et proportions qui y sont spécifiés. 

Sans préjudice des dispositions de l’art. 3 dudit Arran. 
gement, qui continueront à leur étre applicables, les pro- 
duits originaires et en provenance d’Italie, énumérés à la 
liste B ci-annexée, seront soumis à la majoration établie 
par la loi du 6 avril 1920. 


Art. 2. 


Les produits originaires et en provenance d’Italie énumé. 
rés à la liste C ci-annexée, jouiront à leur importation en 
France, des droits spécifiques et coefficients du tarif mini- 
mum dont les taux sont reproduits à la liste ci-annexée. Ces 
droits demeureront applicables aussi longtemps que les prix 
des dits produits n’accuseront'pas sur le marché frangais 
une augmentation de 20 % par rapport aux prix pratiqués 
à la date du présent avenant. 

Si la dite augmentation de plus de 20 % intervient, les 
droits et coefficients pourront tre augmentés sans que ce- 
pendant la marge de protection du produit, telle qu'elle ré- 
sulte du rapport du droit inscrit è la liste VC avec le prix 
de la marchandise en cours au moment de la signature du 
présent acte, puisse étre aggravée. È 


Art. 3. 


Les motts de raisins frais mi-fermentés jusqu'à 2° d'al. 
cool acquis et les-vins de raisins frais, dits « filtrés doux », 
contenant de 2° è 5°, 9 d’alcool acquis seront admis è leur 
importation en France au régime des vins ordinaires (n. 171 
du tarif) è la condition que la teneur alcoolique totale ré- 
sultant tant de l'alcool acquis que du sucre réducteur ne 
dépasse pas 12°. Si les dits moùts et vins mi-fermentés com- 
portent une teneur alcoolique supérieure è 12°, ils seront 
soumis au régime des mistelles (n° 171 Dis du tarif). 


Art. 4. 


Les Hautes Parties contractantes appliqueront aux soies 

ct soieries, qui font l’objet de la convention du 28 juil- 
let 1923, les droits et coefficients prévus à la liste D ci- an- 
nexée pour les produits originaires et en provenance de Fran. 
ce et à la liste Z ci-annexée pour les produits originaires 
ct en provenance d’Italie. Les droits et coefficients fixés 
pour l’importation en France s’entendent sans la majora- 
‘tion de 30 % instituée par loi du 6 avril 1926. 
— En ce qui concerne les droits inscrits è la liste D pour 
les velours et peluches, le Gouvernement Italien aura la 
faculté de les majorer si les conditions de la production na- 
tionale l’exigent. Dans cette éventualité, le Gouvernement 
Francais aura de méme la faculté de majorer les droits et 
coefficients inscrits pour les dits produits à la liste 7 sans 
altérer la relation entre les droits francais et les droits ita- 
liens correspondant, telle qu'elle est définie è l’article 4 de 
l’accord du 28 juillet 1923. 

Les droits applicables aux dentelles è la main étant dans 
la tarification francaise de 75 % supérieurs aux droits ap- 
plicables aux dentelles è la mécanique, le Gouvernement 
Italien se réserve de modifier de son còté le traitement 
douanier qu’il applique actuellement aux dentelles à la main, 
sans pouvoir leur appliquer un droit supérieur de plus de. 
75 % au droit fixé par le présent avenant pour les dentelles 
à la mécanique. 
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‘l'Art. b, 


. Les produits originaires et en provenance de France énu- 
mérés è la liste /° ci-annexée, bénéficieront è leur importa- 
tion en Italie des droits et coefficients qui y sont prévus ou 
de tout traitement plus favorable que l’Italie accorde ou 
pourrait accorder aux produits similaires de puissances 
tierces. 

Art. 6. 


La surtaxe de produttion de l’alcool qui, en méme temps 
que le droit de douane, est applicable, è l’importation en 
Italie, aux eaux de vie de vins en fùts, d’origine et en pro- 
venance de France, sera appliquée sur la base de la quan- 
tité réelle d’alcool qui y est contenue. Lorsque les dites 
caux de vie originaires et en provenance de France seront 
importées en bouteilles, la surtaxe de production de (SOI 
sera acquittée sur la base d’une teneur alcoolique de 50°, la 
douane italienne conservant le droit de vérifier cette teneur 
et, si elle est supérieure è 50°, de calculer la surtaxe pour 
ln teneur effective du produit. 


Art. 7. 


Le Gouvernement Italien et le Gouvernement Frangais 
S'engagent étudier, au cours des trois mois suivant la mise 
en vigueur du présent accord, les conditions nouvelles du 
régime d’importation des spécialités pharmaceutiques à sub- 
‘sfituer è celles qui résultent de l’échange de notes des 12 
et 13 octobre 1907, ainsi que les tarifs auxquels dans l’ùn et 
l’autre pays les dits produits pourront stre assujettis. Pen- 
dant la durée des négociations ci-dessus prévues, le régime 
résultant de l'échange de notes des 12 et 13 octobre 1907 


sera provisoirement maintenu. A 
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Art. 8. 


Au bénéfice des modifications qui font l’objet du présent 
avenant, toutes les dispositions de la convention du 21 no- 
vembre 1898, de l’arrangement du 18 novembre 1922 et de 
la convention spéciale sur le régime douanier des soies et 
soieries du 28 juillet 1923, sont maintenues. 


‘Art. 9. 


Le présent avenant sera ratifié et les ratifications en se- 
ront échangées è Rome. Il entrera en vigueur 10 jours après 
léchange des ratitications et suivra le sort de la convention 
de commerce de 1898, de l’arrangement commercial complé- 
mentaire du 18 nov embre 1922 et de la convention spéciale 
des soies et soieries du 28 juillet 1923. 

En foi de quoi, le délégué du Gouvernement Italien : 

S. E. Benito Mussolini, Chef du Gouvernement, Pre- 
mier Ministre Secrétaire d’Etat, Ministre Secrétaire d’Etat 
pour les affaires étrangères; 
et les délégués du Gouvernement Francais: 

S. E. René Besnard, Ambassadeur de la République 
Francaise près Sa Majesté le Roi d’Italie; 

Mr. Daniel Serruys, Directeur des accords commerciaux 
au Ministère du commerce et de l’industrie; 

à ce dàment autorisés, ont signé le présent acte, expédié cn 
double original, et y ont apposté leurs sceaux. 


Fait è Rome, le 29 mai 1926. 


(L. S.) René BesnaAnD, 
(L. 8.) D. SerRurs, 


(L. 8.) Bewito MussoLInI. 
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PROTOCOLE DE SIGNATURE. 


‘Au:moment de signer l’avenant commercial en date de ce 
jour, les deux Gouvernements, ayant le souci de développer 
dans toute la mesure du possible la coopération de l’indu- 
strie des..soies et soieries de leurs Pays respectife, et consta-. 
tant par ailleurs que l’avenant en date de ce jour comporte 
encore des lacunes nombreuses notamment en ce qui touche 


les tissus d’ameublement, la bonneterie et Ta passementerie, 


se déclarent disposés è favoriser une étude en commun par 
les industries interessées des deux Puys en vue de préciser 
les complétements et rectifications, qui pourraient ètre ap- 
portés è leurs tarifs respectifs. 

A cét effet ils s'emploieront è ce que les industriels des 
deux Pays se rencontrent le plus tét possible et, en tout 


cas, avant l’expiration d’un délai de trois mois è dater: :de la |: 


mise en:viguenr du présent avenant, 
Les. deux- Gouvernements se déclarent en outre d’accorà 
pour exnminer les propositions qui leur seront faites, en ce 


qui concerne les matières ci-dessus visées, dans un délai de: 


deux ‘mois, et pour entrer tout de suite en négociation en 
vue de reconnaître la .possibilité de donner application «aux 


propositions qui leur seront presentées, sans porter atteinte à 


leurs engagements respecbifs A l’égard des Pays tiers. 


Fait à Rome, en -fouble exemplaire, le 29 mai 1926. 


«Rent Bressan. 
- D. SEnRUIE. dle 


‘Hexito MussoLisi, 


dani DE -LA RÉPUBLIQUE FBANCAISE À RoxmE 
à S; E. Lo MINISTRD DES :AFFAIRES ETRANGÈRES D’ITALIE, 


i Rome, le 29 mai 1926. 
Monsieur le Ministre, 


‘Xu cours des négociations, qui ont abouti è l’avenant à 
la convention de' commerce signé en date de ce jour, le Gou- 
vernement Italien a marqué l’inconvenient d’appliquer aux 
vins de Barolo, de Barbera et de Grignolino, qui ne peuvent 
étre assimilés è des vins de liqueur, la limite réglementaire 
de 18 grammes de sucre réducteur, que ces vins excèdent 
parfois exceptionnellement. 


Le Gouvernement Francais m’a chargé de porter è là con-- 


naissance de V. E. qu'il est disposé à admettre l’assimilation 
des vins précités aux vins ordinaires, sans égard pour l’excès 
de suere, qu’il leur arrive de contenir, à la condition que 
lesdits vins ‘scient accompagnés, è leur importation en 
France, d’urie attestation d’origine délivrée par la « Sta- 
zione Enologica Sperimentale d'Asti ». 

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de 
ma haute considération. 

Rexé Besnarp. 


Ln MINISTRE DES AFFAIRES ÉTRANGÈRES D’ITALIE 
À S. E. L’AMBASSADEUR DE LA RÉPUBLIQUE FRANCAISE À RoME 


+ 
Rome, le 29 mai 1926. 


Monsieur VAmbassadeur, 


Par note d’aujourd’hui, Votre Excellence a bien voulu 
me faire la communication suivante : 

« Au cours des négociations, qui ont abouti à l’avenant à 
la convention de commerce signé en date de ce jour, le Gou. 
vernement Italien a marqué l’inconvenient d’appliquer aux 
vins de Barolo, de Barbera et de Grignolino, qui ne peuvent 


étre assimilés è des vins de liqueur, la limite réglementaire 
de 18 grammes de sucre réducteur,; que ces vins «excèdent; - 
purfois exceptionnellement. 

è Le Gouvernement Francais m’g chartgé de porter A la con« 
naissance de V. E. qu'il est disposé è admettre l’assimilation; 
des vins précités aux vins ordinaires, sans égard pour l’ex- 
cès de sucre, qu'il leur arrive de contenir, è la condition que ’ 
lesdit vins soient accompagnés, dà: leur importation en Fran. 
ce, .d’une aitestation d’ovigine . délivrée par la « Stazione 
Enologica Sperimentale d’Asti ». 

En réponse è cette communication, j'ai l'honneur de faire’ 
savoir dà Votre Excellence que le: :Gouvernement Royal en di, 
pris-acte avec satisfaction: 

Vetnillez agréer, Monsieur l’Arbbassadenr, les assurances 
de ma haute considération. 


Bento MUSSOLINI, | 


- La MINISTRE DES AFFAIRES 6TRANGÈRES D’ITALIA 
 À BS. E. L’AMBASSADEUR DE LA RÉPUBLIQUE FRANCAISH À Romm 


Rome, le 29 mai 1926. 


lAmbassadeur, 


Au cours des négociations qui ont heureisement ‘abouti è 
la signature de l’avenant en' date de ce jour, lo Déiégation 
Priginag a fait connaître è la Délégation: Italienne le dé. 

sir qu’il soit procédé, è bref délai, è l’examen d’un cer« 
‘taîn..nombre. de questions relatives è l’application de la 
‘nomenclature ou de la tarification dotanières italiennes, 
«pour des produits intéressant l’exportation francaise. 

Le Gouvernement Italien, désiteux a npicher tout pré- 

judice au commerce des deux Pdys, consedt è ce que des, 
pourparlers soient ouverts dans un 'aélai rapproché ‘sur les 
questions signalées au cours des négociations, ainsi que sur 
toutes autres qui pourraient lui tre présentées par le Gou: 
vernement «Francais dans le dit aeldi. 
. Le'Gouvernement Italien exprime: ‘par willeurs la .confiance 
que lo Gouvernement Francais, animé de dispositions égale- 
ment hienveillantes au développement (les échanges entro 
les deux Pays, voudra..procéder de méme è l’examen des 
questions relatives au classement dovanier et è la tarificu- 
tion ? douanière frangaise qui lui seront ;présentées' par. le 
Gouvernement Royal dans le plus bref délai. 

+ Vevillez agréer; Monsieur V'Ambassadeur, les assurances 
de ma ‘haute consideration. 


{ 


(...° Benmro MUSSOLINI, 


Monsie ur 


x 


L’AùMBASSADEUR DE LA RÉPUBLIQUE FRANCAISE À RoME 
à S. E. LE MINISTRE DES ÀFFAIRES ÉTRANGÈRES D’ITALIE. 


Rome, le 29 mai 1926. 
Monsieur le Ministro, 


Par note d’aujourd’hui, Votire Eacelicnce a bien roulu me 
fair les communications suivanites : i 

«Au cours des négociations: qui ont lenreusdinent abouti 
à la signature de l’avenant:en datè de ce jour, la Délégation 
Frangaise a fait connaître è la tolcrzzion Italienne le dé- 
sir qu’il soit procédé, è bref ‘'délai, è l’examen d’un certain 
nombre de questions relatives ‘è l’application de in nomen- 
clature ou de la tarification déuanières italiennes, pour des 
produits intéressant l’exportation francaise.’ 

Le Gouvernement Italien, désirenx d’empéchier tout préju- 
dice au commerce des deux Pays, consent à ce' que des pour- 
parlers soient ouverts dans un délai; rApproché, sur les que- 


22-1v-1927 —— GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 93 


1687 


rr——————1aAaaaO©_ÌÒ}t#m_mmm  _mmmmmmmmmmmmmmmmmm__._1_111_____Tz2tyz6KÀ——_P—PPrr_FT—rP—r_—_rrrr_P—r_—PTr—_rrrr—_rrr_r_r—rrrrr 3-3 


stions signalées au cours des négociations ainsi que sur tou- 
tes autres qui pourraient lui étre présentées par le Gouver- 
nement Francais dans le dit délai. . 

Le Gouvernement Italien exprime par ailleurs la confiance 
que le Gouvernement Francais, animé de dispositions égale- 
ment bienveillantes au développement des échanges entre les 
deux Pays, voudra procéder de méme à l’examen des que- 
stions relatives au classement douanier et à la tarification 
douanière francaise qui lui seront présentées par le Gouver- 
- nement Royal dans le plus bref délai ». 

En prenant acte de ces communications, j'ai l’honneur de 
vous assurer que le Gouvernement de la République procé- 
dera, avec des dispositions également favorables, è l’examen 
‘de toute question de méme nature que le Gouvernement 
Royal voudra bien lui soumettre dans le plus bref délai. 

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de 
ma haute considération. 


René BESNARD. 


L’AMBASSADEUR DE FrANcE À RoMD 
"u MINISTRE DES AFFAIRES ÉTRANGÈRES D’ITALIE. 


Rome, le 29 mai 1926. 
‘Monsieur le Ministre, 

D’ordre de mon Gouvernement j'ai ’honneur de Vous faire 
connaître qu’il consent à porter è 400 HI, le contingent an- 
térieurement fixé de 300 H1. pour les liqueurs originaires et 

. en provenance de l’Italie, è condition que le complément de 
‘100 HI, soit réserv6 au Maraschino de Zara, accompagné 
d’un certificat d’origine. Etant donné que la Délégation 
Ttalienne a marqué au cours des dernières négociations le 
Aésir d’obtenir pour l’importation en Tunisie du méme pro- 
‘’duit un contingent de 200 HI., je suis heureux de Vous an- 
noncer que le Gouvernement Francais a transmis cette de- 
‘mande avec un avis favorable aux autorités beylicales. 

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de 

: ma haute considération. 


René BesnaRD. 


Le MINISTRE DES AFFAIRES ÉTRANGÈRES D’ITALIE 
À L’AMBASSADEUR DE FrancE À ROME. 


Rome, le 29 mai 1926. 


. Monsieur VAmbassadeur, 


| Par note d’aujourd’hui, Votre Excellence a bien voulu 


me faire, au nom de son Gouvernement, les communications. 


suivantes : 


« D’ordre de mon Gouvernement j'ai l’honneur de Vous: 


faire connaître qu'il consent è porter è 400 HI. le contingent 


antérieurement tixé de 300 Hl. pour les liqueurs originaires 


‘et en provenance de l’Italie, è condition que le complément 


de 100 HI. soit réservé au Maraschino de Zara, accompagné. 


d’un certificat d’origine. Etant donné que la Délégation Ita 


lienne a marqué au cours des dernières négociations le désir . 


d’obtenir pour l’importation en "Tunisie du méme produit 
un contingent de 200 HI., je suis heureux de Vous annoncer 


que le Gouvernement Francais a transmis cette demande' 


avec un avis favorable aux autorités beylicales ». 

En réponse è ces communications, j'ai l’honneur de faire 
savoir è Votre Excellence que le Gouvernement Royal en a 
pris acte avec satisfaction. 


Veuillez agréer, Monsieur l'Ambassadeur, les assorances 
de ma haute considération. 
Benito MussoLini. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
11 Ministro per gli affari esteri: 
MussoLInI. 


Le MINISTRB DES AFFAIRES ÉTRANGÈRES DE FRANCE 
À L’AMBASSADEUR D’ITALIE À PARIS. 


Paris, le 14 aoùt 1926. 
Monsieur VAmbassadeur, 


Au cours des nésociations qui ont abouti è }'échange de 
lettres de ce jour, la question n’a pu étre tranchée de l’e- 
xonération totale ou partielle de la majoration des tarifs 
de coefficients qui va intervenir le 15 aocft au bénéfice des 
marbres statuaires ou autres, originaires ou en provenance 
d’Italie, qui sont visés à la liste A de l’Avenant du 29 
mai 1926. 

Je tiens è vous donner l’assurance que cette question de- 
meure ouverte et pourra étre reprise è l’occasion des 
échanges de vnes qui, en vertu dudit Avenant du 29 mai 
doivent avoir lieu pour l’étude de certaines questions de no- 
menclatures et douanières. 

Veuillez agréer, Monsieur l’Ambassedeur, Jes assurances 


‘de ma très haute considération. 


Pour le Ministre et par autorisation 
le Ministre Plénipotentiaire Directeur adjoint 
des affaires politiques et commerciales 
° SEYDOUX 


‘ Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per gli affari esteri: 
MUSSOLINI. 


LE MINISTRE DES AFFAIRES ÉTRANGÈRES DE FRANCE 
À L’AMBASSADEUR D’ITALIE À PARIS. 


Paris, le 14 aoît 1926. 
Monsieur VAmbassadeur, 


‘A la veille de majorer de 30% les droits et coefficients 
du tarif douanier francais, i l’effet de rétablir l’incidence 
de la protection douanière en proportion de la hausse des 
prix, le Gouvernement francais a tenu à ne porter aucun 
préjudice ‘aux Arrangements économiques heureusement 
conclus è Rome le 29 mai 1926 et à prévenir les obstacles 
que risqueraient d’apporter au développement des relations 
tranco-italiennes les difficultés qui pourraient, à défaut 
d’entente préalable, s’élever au sujet du régime tarifaire 
auquel sont soumis les produits italiens visés à la liste C 
de l’Arrangement commercial du 13 novembre 1922 et à la 
liste C de l’Avenant du 29 mai 1926. 

Il a voulu è cet effet se concerter avec le Gonvernement 
de. Sa Majesté le Roi d’Italie, par l’entremise de Votre 
Excellence, è l’assentiment de laquelle il a l’honneur de 
soumettre les résultats ci-après, agréés par les délégations 
techniques des deux pays: 

1°. — L’application des arrangements du 29 mai 1926, 
qui n’ont pu encore étre ratifits par les deux Gouverne- 
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ments, ne sera coependant pag différée, les deux Gouverne- 
ments s’engageant è reverser, après ratification desdits ar- 
rangements, la différence entre les droits pergus par leurs 
douanes respectives et les droits qui résultent desdits ar- 
rangements, ‘pour toutes importations postérieures au 29 
mai 926. 

9%. — Les produits 6numérés è la liste C de lira 
gement commercial du'18 novembre 1922 et repris à la liste 
B de l’Avenant du 29-mai-1926 ne seront pas soumis à la 
majoration des droits et coefficients que le Gouvernement 
francais compte instituer è la date du 15 aoùt 1926 è l’ex- 
ception des vins (N. 171 du tarif francais) ainsi que des vins 
de liqueur et vermouths provenant de raisins frais (N. ex 
171 bis). 

3°, — Seront de méme exonérés de la majoration susdite 
de 30%, que le Gouvernement frangais compte instituer è 
la date du 15 aoft 1926, les fleurs coupées (N° ex 170 du 
tarif frangais) et l’acide citrique cristallisé (ex N° 0230) qui 
continueront par ailleurs, à bénéficier des dispositions de 
rn 2 de l’Avenant du 29 mai 1926. 

— La majoration susvisée de 30 % des droits et coeffì- 
sala ‘s’appliquera aux soies et soieries importées en Fran- 
ce, mais le Gouvernement francais s’engage, si une entente 
intervient en cette matière entre les industries intéressées 
des deux pays, à reverser ladite majoration, en tout 0u en 
partie, ainsi qu’il aura été convenu, sous réserve de la ra- 
tification nécessaire à cet effet, pour toute importation ef- 
fectuée è partir du 15 aoùt 1996. 

5°. — Il est entendu que l’Accord des ferrailles, conclu 
le 29 mai 1926, ne subit aucun changement. 

6°, — Au bénéfice des compléments ci-dessus, toutes 
les dispositions de l’Arrangement commercial du 13 no- 

vembre 1922 et de l’Avenant du 29 mai 1926, ainsi que de 
la Convention du 28 juillet 1923 relative au régime” douanier 
des Soies et soieries, complétée par l’échange de notes du 29 
décembre 1923 et du 10 janvier 1924, restent en vigueur. 

Le Gouvernement francais serait heurenx que Votre Excel. 
lence veuille lui confirmer l’adhésion dn Gouvernement de 
Sa Majesté le Roi d’Italie aux dispositions ci-dessus, dont 
la conclusion préalable au relèvement des tarifs frangais 
apparaftra sans doute an Gouvernement italien comme une 


preuve nouvelle de la volonté commune des deux pays de. 
concilier, dans toute la mesure du possible, leurs intéréts. 


économiques, 
Vcuillez igréer, Monsieur l’Ambassadeur, les assurances 
de ma très haute considération. 


Pour le Ministre et par autorisation 
le Ministre Plénipotentiaire Directeur adjoint 
des affaires politique et commerciales 
SEYDOUX 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


IV Ministro per gli affari esteri: 
MUSSOLINI. 


L’AMBASSADEUR D’IrALIE À PARIS 
AU MINISTRO DES AFFAIRES ÉTRANGÈRES DE FRANCE. 
Paris, le 14 aoùt 1926. 
Monsieur le Ministre, 


Vouz avez bien voulu me communiquer les résultats aux- 
quels sont arrivés de concert les techniciens des deux pays 


en vue d’une adaptation des droits et coefficients. du tarif 


, francais, que le Gouvernement francais compte majorer dans 


la proportion de 30% è la date du 15 aoùt 1926, aux termes 
des Conventions qui régissent les rapports économiques entre 
la France et l’Italie ainsi qu’aux nécessités des échanges 
entre les deux pays. 

Ces résultats sont détaillés ci-après: 

l°. — L’application des arrangements du 29 mai 1926, 
qui n’ont pu encore étre ratifiés par les deux Gouverne- 
ments, ne sera cependant pas différée, les deux Gouverne: 
ments s’engageant è reverser, après ratification desdits Ar- 
rangements, la différence entre les droits percus par leurs 
douanes respectives, et les droits qui résultent desdits ar- 
rangements, pour toutes importations postérieures au 29 
mai 100 

— Les produits énumérés è la liste C de l’Arran- 
= commercial du 13 novembre 1922 et repris à la liste 
B de lV’Avenant du 29 mai 1926 ne seront pas soumig è la 
majoration des droits et coefficients que le Gouvernement 
francais compte instituer è la date du 14 aoùt 1926 à l’excep- 
tion des vins (N. 171 du tarif francais) ainsi que des vins 
de liqueur et vermouths provenant de raisins frais (N. ex 
171 bis). 

3°. — Seront de méme exonérés de la majoration susdi- 
te de 30 %, que le Gouvernement francais compte instituer 
à la date du 15 aofit 1926, les fleurs -couptes (N. ex 170 .du 
tarif francais) et l’acide citrique cristallisé (ex N. 0230) qui 
continueront par ailleurs, à bénéficier des dispositiong de 
l’article 2 de l’Avenant du 29 mai 1926.. . 

4°, — La majoration susvisée de 30 % des droits et cost. 
ficients y'appliquera aux soies et soieries importées en Fran. 
ce, mais le Gouvernement francais s’engage, si une entente 
intervient en cette matière entre les industries intéressées 
des deux pays, à reverser ladite majoration, en tout ou 
en partie, ainsi qu’il aura été convenu, sous réserve de la 
ratification nécessaire à cet effect, pour toute importation 
effectuée è partis du 15 aofit 1926. 

5°, — Il est entendu que l’Accord des ferrailles, conclu 
le 29 mai 1926, ne subit aucun changement. 

6°. — Au bénéfice des compléments ci-dessus, .toutes 
les dispositions de l’Arrangement commercial du 13 novem- 
bre 1922 et de l’Avenant du 29 mai 1926, ainsi que de ia 
Convention du 28 juillet 1923 relative au régime douanier 
des soies et soieries, complétée par l’échange de notes du 
29 décembre 1923 et due 10 janvier 1924, restent en vigueur. 

Vous avex bien voulu, dans Votre lettre, faire ressortir 
qu’au cours de cette négociation le Gouvernement francais 
a tenu è ne porter préjudice aux arrangements heureuse- 
ment conclus à Rome le 29 mai 1926, et qu’il considère le 
présent accord comme une  preuve nouvelle de la volonté 
commune des deux Pays de concilier, dans toute la mesure 
du possible, leurs intéréts économiques. 

En vous remerciant de ces sentiments, j'ai l’honneur de 
Vous confirmer que le Gouvernement ‘italien, animé du 
méme esprit, donne son adhésion aux conclusions ci-dessus 
détaillées. 

Je Vous prie d’agréer, Monsieur le Ministre, les assuran- 
ces de me très haute considération. 


ROMANO AVEZZANA. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per gli affari esteri: 
MussoLINI. 
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. Numero di pubblicazione 792. 


REGIO DECRETO 10 marzo 1927, n. 483. 

Equiparazione dell’Istituto provinciale dei sordomuti di Go= 
rizia alle scuole pubbliche elementari ed approvazione della rela= 
tiva convenzione, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il RR. decreto 31 dicembre 1923, n. 8126, con il quale 
l'obbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti idonei 
all'istruzione ; 

Considerato che l’Istituto provinciale per sordomuti di 
Gorizia si trova nelle condizioni di idoneità per l’assolvi- 
mento dell’obbligo scolastico; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministro 
Segretario di Stato per l’interno; 

. Abbiamo decretato e decretiamo: 


L’Istituto provinciale per sordomuti di Gorizia è dichia. 
rato idoneo per l’assolvimento dell’obbligo scolastico da par- 
te dei fanciulli sordomuti e come tale riconosciuto a tutti gli 
effetti come pubblica scuola per i medesimi, in base all’an- 
nessa convenzione, firmata, d’ordine Nostro, dal Ministro 
proponente, e che andrà in vigore alla data del presente 
decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 marzo 1927 - ‘Anno V. 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI -— FEDELE. 


Visto, i{ Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 aprile 1927 - Anno V 
Atti del Governo, registro 259, foglio 84. — FERRETTI. 


Convenzione, 


L’anno 1926, il giorno 26 febbraio, fra i sottoscritti Regio 
provveditore agli studi della Venezia Giulia e di Zara, in 
rappresentanza del Ministero della pubblica istruzione se- 
condo l’autorizzazione in data 17 novembre 1925, n. 4488- 
4587, e il presidente della Reale Commissione straordinaria 
per l’amministrazione della provincia del Friuli si è conve- 
nuto quanto segue: 

1° l’Istituto provinciale dei sordomuti di Gorizia si ob- 
bliga ad impartire l'istruzione elementare a non meno di 
90 fanciulli sordomuti d’ambo i sessi in età dell’obbligo sco- 
lastico; 

2° l’Istituto si obbliga ad impartire l'insegnamento se- 


condo le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto prescri- 


vono il regolamento e i programmi sulla istruzione dei sor- 
domuti ; 
3° l’Istituto suddetto si obbliga ad impartire l’istruzio- 
ne ai sordomuti mediante personale abilitato ai sensi di 
legge e in numero adeguato alle esigenze scolastiche dell’I- 
stituto stesso. 
Al detto personale sarà corrisposto lo stipendio minimo 
legale dei maestri elementari. L'Istituto in corrispondenza 


3 


dei vantaggi della vita interna che possa accordare al per- 


‘sonale insegnante ha il diritto di rivalersi della spesa cor*- 


rispondente. 

L’Istituto si obbliga, inoltre, di provvedere alle eventuali 
supplenze del personale insegnante con personale avventizio 
assunto in via provvisoria. 

A questo e al personale assistente, regolarmente assunto 
in tale qualifica, sarà corrisposto dall’Istituto un compenso 
secondo le risorse finanziarie dell’Istituto stesso, tenendo, 
per quanto sia possibile, nella debita considerazione il trat- 
tamento fatto ai maestri elementari e al corrispondente 
personale assistente nei ruoli statali; 

4° il Ministero della pubblica istruzione riconosce l’Isti-. 
tuto provinciale dei sordomuti di Gorizia come pubblica 
scuola per i sordomuti ed affida ad esso, a tutti gli effetti, 
l’istruzione e l'educazione dei fanciulli sordomuti in esso 
accolti; 

5° il Ministero della pubblica istruzione allo scopo di 
aiutare l’Istituto alle spese di mantenimento, specie per 
quanto riguarda il funzionamento delle scuole, si obbliga 
ad un concorso di L. 38,000 annue. 

La presente convenzione ha la durata di un quinquennio 
e si intenderà confermata qualora non sia denunziata da una 
delle parti almeno sei mesi prima della scadenza. 

Resta integra al Ministero la facoltà di denunzia in ogni 
tempo prevista dall’art. 44 del regolamento approvato con: 
R. decreto 2 luglio 1925, n. 1995. 

La convenzione andrà in vigore quando sarà emanato il 
Regio decreto con cui l’Istituto avrà il riconoscimento co- 
me scuola pubblica per sordomuti. 


Udine, addì 26 febbraio 1926. 


Il Regio provveditore agli studi 
della Venezia Giulia e di Zara: 
GIusEPPE REINA. 


Il presidente della Reale commissione straordinaria 
della provincia del Friuli: 


Giovanni CORIOLO. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per la pubblica istruzione: 
FEDELE. 


Numero di pubblicazione 793. 


REGIO DECRETO 1° aprile 1927, n. 499. 


Revoca della esenzione dalle tasse postali agli Istituti di as- 
sicurazione sociale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, n. 2127; 

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1995; conver- 
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562; 

Visto l’art. 2 del R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1207; 

Considerato che in seguito a revisione non è stata ritenuta 
giustificata l’esenzione dalle tasse postali della quale attual- 
mente godono gli Istituti di assicurazione sociale verso il 
corrispettivo di un canone annuo a carico del Ministero del- 
l’economia nazionale ; 


1690. 


. Sulla, proposta; del.Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le, comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e per- 


l’economia nazionale; 
‘’Abbiamo decretato. e decretiamo: 


‘Art. 1.. 


Con. effetto dal 1° luglio 1927 è révocata l’esenzione . dalle: 
tasse spostali. ‘concessa, col R,. decreto n, 2127 del 16 ottabre |: 
1924, ai qpi.- sotto.indicati. Rod «assicuratori ed organi. di- |} 


pondenti.:.. i 
1° Cassa nazionale per le assicurazioni sociali (Serrizio 


assicurazione invalidità e vecchiaia e gestioni annesse e ser: 


vizio. assicurazioni contro la ‘disoccupazione) ; 


lavoro;i 

3° Cassa mutua infortuni agricoli, Vercelli; 

‘4° Casta‘ inutua lombarda infortuni agricoli, Milano; 
“5° Sindacato veronese infortuni, Verona; 

‘6° Sindacato ‘boschi; Roma; 

chi Sindacato calabrese infortuni, Catanzaro. 


dor 


Ordiniamo. che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale: delle leggi e dei 
decreti-.del:Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti ‘di 
ogservarlo e. di farlo osservare. 


Dato 3 Roma, addì 1° aprile 1927 - Anno V. 
VITTORIO EMANUELE. 
Ciano — VOLPI — BELLUZZO. 
Sisto, i Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Garte dei .canti, addi 19 aprile 1927 - 
Atti del Governo, “regiito 259, foglio 9. — FERRETTI. 


Anno V 


Numero di pubblicazione 794. 


REGIO: DECRETO. 7: aprile: 1927, n. 494. 
Estensione a tutti i territori delle nuove Provincie delle di- 
sposizioni contenute nel ‘R. decsoto tedio 10 gennaio 1926, n. 17, 
circa la restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina. 


*VRRTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
convertito nella legge 24. maggio 1926, n. 898, sulla restita. 
zione, in forma italiana. dei cognomi delle famiglie della pro- 
vincia di Trento; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

’ Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di 
Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col 
Ministro per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretinmo : 


Articolo unico. 


‘Gli ‘articoli 1 e 2 del R. decreto. Jegge 10 gennaio 1926, 
n. 17, convertito nella legge 24 maggio 1926, n. 898, sulla re. 
stittizione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
provihcia di Trento, sono estesi a tutti i territori annessi al 
Regno con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem 
bre 1920, n. 1778. 

Negli ‘stessi territori si osserveranno le istruzioni per l’ap 
plicazione del citato R. decreto 10 gennaio 1926, n. 17, con. 


2 Unsda nazionale «di assienràzione per gli infortuni. sul. ! Visto, fl Guardasigilli: 
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tenute nel decreto 5 agosto 1926 del Ministro per la giusti- 


zia, e quelle altre che potranno essere emanate, a > termini 
dell’art. 3 dello stesso Regio decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dea 


creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 


: servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 "pae 1927 - Anno V 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI cai i 


Rocco. 
Registrato alta Corte dei conti, addi ‘18 aprile 1927 - ‘Anno 5, 
Atti del Governo, registro 259, foglio 9%, — dica ETTI, 


DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 aprile 1927. 
Nomina del Commissario governativo per l’amministrazione 


straordinaria della Federazione fascista autonoma delle Comu. 


nità -artigiane d’Italia. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il R. decreto in data 5 dicembre 1926, n. 29%, col 
quale è concesso il riconoscimento giuridico alla Federazio«. 
ne fascista autonoma delle Comunità artigiane d’Italia, ed 
il successivo R. decreto in data 20 gennaio 1927, che approva ' 
la nomina di Giuseppe Brunati a presidente della Federa« 
zione stessa; . 

‘ Visto l’art. 8, comma terzo, parte ultima, della legge 3 


‘aprile 1926, n. 563; 


Ritenuto. che, avendo il Brunati dichiarato di rassegnare 
le dimissioni dalla carica, si rende opportuno affidare l’am. 
ministrazione straordinaria della Federazione ad uno spe« 
ciale Commissario ; 

Di concerto col Ministro Segretario di Stato per l’interno;j 


Decreta : 


Sono sciolti gli organi direttivi della Federazione fascista 
inutonoma delle Comunità artigiane d’Italia. 
E’ temporaneamente affidata all’on. prof. Vincenzo Bu- 


ronzo, quale Commissario governativo, l’amministrazione 


straordinaria della Federazione stessa. 
Roma, addì 20 aprile 1927 - Anno V. 


Il Capo del Governo: 
Ministro per le corporazioni e per Vintérno : 


MUSSOLINI... 


DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1927. 


Aumento del servizio prestato, agli effetti della pensione, 
al personale diplomatico e consolare in residenze disagiate. 


IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 


Visto l’art. 16 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2803, 
sull’ordinamento della carriera diplomatico-consolare, 

Ritenuto che le residenze di Mersina e di Adalia in Tur- 
chia, di Leopoldville nel Congo Belga e di Guayaquil nel- 
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Y’Equatore sono per condizioni di vita e di elima-darconsi- 
È quale” furono: emadate fe ‘norne: regolamentari per l’esecu- 
«sione del Regio decreto-legge suddetto; 


derarsi disagiate; 


Determina : 


Art. 1. 


Il servizio prestato dal personale diplomatico e consolare: | . 
nelle residenze di Mersina e Adalia in Turchia, di Leopod- | 


ville nel Congo belga e di Guayaquil nell’Equatore, è au- 


meritato, nei soli riguardi della pensione, di sei dodicesinii, 
ai termini della disposizione suindicata, dalla data di loro. | 


elevazione ad uffici di 1° categoria. 


Art. 2. 


TN decreto Ministeriale 7 luglio 1926, registrato alla Corte 
dei conti il 21 luglio 1926, reg. 7 Esteri n. 482, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 10 agosto 1926, è abrogato. . 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gascetta Ufficiale del Regno. 

Roma, addì 21 febbraio 1927 - Anno V 


Il Ministro: MUSsSsoLInI, 


DECRETO MINISTERIALE 26 febbraio 1927. 


Modificazione alla nomenclatura e classificazione delle cose 
per il trasporto a piccola velocità sulle Ferrovie dello Stato. 


IL EENISIRO PER LE COMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; 
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 


Decreta: 


Nella noilienclatura e classificazione delle cose a piccola 
velocità (volume II delle Condizioni e tariffe per i trasporti 
delle cose sulle Ferrovie dello Stato) la voce « Zangole... 
64 » è sostituita dalle seguenti : 

Zangole: a) senza meccanismi , 54 — 
©) con meccanismi . ., 45 51 53 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 

la registrazione. 


Roma, addì 26 febbraio 1927 - Anno V, 


Il Ministro per le comunicazioni : 
Ciano. 
Il AO per le finanze : 
VOLPI. 


DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1927. 

Autorizzazione alla Banca nazionale d’agricoltura ad isti. 
tuire una propria agenzia di città in Roma ed altra agenzia 
nel comune di Antrodoco. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’ECONOMIA NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, por- 
tante provvedimenti per la tutela del risparmio; 


Veduto il R. decreto-legge; 6: povembre 1926, n. 1830, col 


Sentito il parere dell'Istituto di emissione; 


Decreta: 
-La Banca nazionale d’agricoltura, con sede a Milano, è 
autorizzata ad istituire una propria agenzia di città in 


»Ronia; a piazza della Rotonda, ed altra‘agenzia’ net comune 


di Antroiloco. 


‘0 Il presente decreto. #9 pubblicato, nella Gazzetta. Te 


ciale del Regno. 
Roma, addì 14 aprile 1927. - Anno V 
| Il Mirtistro' per le finanse: 
Voi. © 


Il Ministro per Veconomia nazionale : 
BELLUZZO. 


DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1927. 


Modificazioni alla nomenclatura e; classificazione delle così 
per il trasporto a piccola velocità sulle Ferrovie dello Stato, 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI] 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 26413 
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 


Decreta : 


Nella nomenclatura e classificazione delle coseì a pigcola 
velocità (volume II delle Condizioni e tariffe per; i traspor- 
ti delle cose sulle Ferrovie dello Stato) sono introdotte le 
seguenti modificazioni : 

1° La classificazione delle voci: « Ferro edi accigio - 
pali tubolari, anche in parte di ghisa », « Ghisa . pali tu- 
bolari » e « Pali tubolari di ferro, acciaio 0) ghisa », 
62 68 75 — — è sostituita da quella, 61 607 74 — —. 

2° Sono aggiunte le voci: 

Pali stirati di ferro o di acciaio i Cat 

a) formati di un sol pezzo, 61 67 74 — —; 

v) formati di più. pezzi uniti insieme per saldatura 0 
chiodatura, 60 63 72 — —. 

Travi stirate di ferro o di acciaid: |’ 

a) formate di un sol pezzo, 61 67 74 — —;. 
b) formate di più pezzi uniti insieme per saldatura o 
chiodatura, 60 63 72 — —. 

Le voci suddette sono aggiunte qui nella nomenclatura 
propria della voce generale « Ferro ed acciaio ». 

Il presente decreto sarà trasmesso “alla Corte dei. conti 
per la registrazione, 


Roma, addì 5 marzo 1927 - Anno V, 
Il Ministro per le comunicazioni: 
Ciano. 
Il Ministro per le finanze : 
VOLPI. 
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Bettifiche d'intestazione. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO 


——— 


3»-Pubblicazione. 


(Elenco n. 33). 


Sì dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indi cazioni date dai richiedenti all'’Amministrazione del Debito pubblico, ; 
“Venbeto ‘intestate-e- vincolate come alla colonna 4, mentré‘che dovevano invece intestarsi e vincblarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ' rendite stesse. 


Buoni dei Te 791 

soro quinquen» 
20°. 

Cons, 3.50 % 577911 

Cons. 5 % 146230 

È 317217 

. 152521 

n) 367922 

8.60 % G4ATDI 


Cap. 1500 — 


304.50 


880 — 


225 — 


1000 — 


205 — 


304.50 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Ferrari Gino e Mario di Giuseppe, minori 
sotto la p. p. del padre. 


Ferrari Giovanni fu Carlo, domt, a Fi. 
renze. 


Bisio Franca fu Giovanni, minore sotto la 
p. p. della madre Sanio Albertina fu Pie- 
tro, ved. Bisio, dornt. a Serravalle Scri- 
via (Alessandria). ù 


De Rosa ‘Teresa fu Catello, moglie di Ro- 
ma Francesco, domt. a Napoli, vincolata. 


. 
Barbagelata Mattia fu Giovanni Battista, 
domt. a New work. 


Magnoni Carlo fu Ferdinando, minore sot- 
to la p. p. della madre Fossati Adelina 
di Angelo, ved. Magnoni, domt. a Novi 
Ligure (Alessandria), 


Del Giudice Francesco Walter fu Vincenzo, 
minore sotto la p. p. della madre Cutolo 
Irene fu Mario, ved. di Del Giudice Vin- 
cenzo, domt. a Napoli. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Ferrari Gino e Mario di Giuseppe, minori 
e nascituri da Ferrari Giuseppe fu Giu- 
lio, rappresentati dal padre. 


Ferrari Giovanni fu Carlo, interdetto sotto 
la tutela di Ferrari Baitista fu Carlo, do- 
miciliato a Firenze. 


Bisio Maffalda-Maria-Franca fu Giuseppe 
Giovanni, minòre ecc. come contro. 


De Rosa Teresa fu Francesco-Paolo, moglie 
ecc. come contro. 


Barbagelata Matteo fu 
domt. a New York. 


Giovanni Battista, . 


a 
Magnone Carlo fu Ferdinando, minore sot- 
to la p. p. deila madre Fossati Catterina 


di Angelo, ved. Magnone domt. come con- 
tro. 


Del Giudice Walter Francesco fu Vincenzo, 
minore sotto Ja p. p. della madre Cutolo 
Maria-Irene fu Mario, ved, ecc. come 
contro. 


« A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazinni suAdette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 26 marzo 1927 + Anno V 


p. Il direttore generale: BRUNI. 


rTr——rTTrT+_o— wr o o —_=T=r_rrr T_T _——__—————eA MAMA AN II AA 


Ross: ENRICO, gerente. 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato. 


